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 Aggiornamenti sulla normativa comunitaria relativa al controllo 
delle concentrazioni tra imprese

Entrato in vigore il 1° maggio 2004, il Regolamento sul controllo delle concen-
trazioni riformò profondamente il quadro regolamentare di riferimento: il  Re-
golamento (CE) n. 139/2004 andò infatti a rafforzare il principio dello sportel-
lo unico, incoraggiò effettivamente la partecipazione delle autorità nazionali 
garanti della concorrenza e semplificò la procedura di notifica.

La riforma apportata al  precedente  Regolamento (CEE) n.  4064/1989, 
comportò le seguenti innovazioni:

✗ precisazione del criterio sostanziale per l'analisi delle concentrazioni di 
“dimensione comunitaria” ; 

✗ razionalizzazione dei termini di notifica  , introducendo la possibilità di 
notificare un'operazione di concentrazione prima che questa formi og-
getto di un accordo vincolante tra le parti, abolendo nel contempo l'ob-
bligo di notifica entro la settimana in cui tale accordo vincolante è stato 
concluso; 

✗ semplificazione del sistema di rinvio   dalla Commissione alle autorità 
nazionali o viceversa; 

✗ flessibilità del calendario delle inchieste   con la possibilità di prolungare 
di tre settimane il termine ultimo entro cui le parti possono proporre so-
luzioni proprie e, previo accordo delle parti, di quattro settimane per 
consentire alla Commissione di procedere ad un esame approfondito; 

✗ rafforzamento dei poteri di indagine della Commissione   per consentire 
a quest'ultima di raccogliere più agevolmente le informazioni di cui ne-
cessita per infliggere sanzioni più severe alle aziende che la ostacola-
no nei suoi compiti. 

Il Regolamento (CE) n.  802/2004 della Commissione, del 7 aprile 2004, 
di applicazione del Regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio relativo al 
controllo delle concentrazioni tra imprese, dal canto suo enunciava il princi-
pio  della  notificazione  obbligatoria  delle  concentrazioni  prima della 
loro realizzazione, stabilendo che il mancato rispetto dell'obbligo di notificazio-
ne costituisce un atto passibile di ammende per le parti e può provocare per 
esse delle conseguenze pregiudizievoli sul piano del diritto civile.

Questa  regolamentazione  è  stata  emendata  dal  Regolamento  (CE)  n. 
1033/2008 della Commissione del 20 ottobre 2008, che modifica il regola-
mento (CE) n. 802/2004 di esecuzione del regolamento (CE) n. 139/2004 del 
Consiglio relativo al controllo delle concentrazioni tra imprese: la Commissio-
ne ha introdotto dette modifiche in conformità con i cambiamenti presenti nella 
comunicazione sulle misure correttive. 

Ad esso si accompagna la Comunicazione  della  Commissione  concer-
nente  le  misure  correttive  considerate  adeguate  a norma del regola-
mento (CE) n. 139/2004 del Consiglio e del regolamento (CE) n. 802/2004 
della Commissione: dette misure sono state rivisitate per essere in grado di 
affrontare in modo più efficace i problemi di concorrenza e di fornire alle so-
cietà coinvolte nei casi di concentrazioni informazioni chiare sulle modalità da 
seguire per affrontare nel modo migliore tali problemi. 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2008:267:0001:0027:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2008:267:0001:0027:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2008:279:0003:0012:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/smartapi/cgi/sga_doc?smartapi!celexplus!prod!DocNumber&lg=it&type_doc=Regulation&an_doc=2004&nu_doc=139
http://eur-lex.europa.eu/smartapi/cgi/sga_doc?smartapi!celexplus!prod!DocNumber&lg=it&type_doc=Regulation&an_doc=2004&nu_doc=802
http://eur-lex.europa.eu/smartapi/cgi/sga_doc?smartapi!celexplus!prod!DocNumber&lg=it&type_doc=Regulation&an_doc=1989&nu_doc=4064
http://eur-lex.europa.eu/smartapi/cgi/sga_doc?smartapi!celexplus!prod!DocNumber&lg=it&type_doc=Regulation&an_doc=2004&nu_doc=139
http://eur-lex.europa.eu/smartapi/cgi/sga_doc?smartapi!celexplus!prod!DocNumber&lg=it&type_doc=Regulation&an_doc=2004&nu_doc=139
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Le misure  correttive  sono modifiche apportate alle transazioni proposte, 
che vengono suggerite dalle parti interessate per eliminare gli eventuali proble-
mi di concorrenza individuati dalla Commissione. 
Le principali  modifiche  riguardano la compilazione di un formulario per 
presentare le informazioni sulle misure correttive, dettagli sulle misure corretti-
ve relative a dismissioni e accesso e alcuni chiarimenti sul ruolo del fiduciario.

Altri links Internet di interesse:
area tematica su Scadplus;
area tematica nella DG Concorrenza della Commissione Europea
la normativa di riferimento nella DG Concorrenza della Commissione Europea 
(cfr. “Mergers” e “Remedies”);
Studio sulle misure correttive in materia di concentrazioni pubblicato nell’otto-
bre 2005.
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 Proposta una direttiva per l'individuazione di una base europea 
di diritti per i consumatori 

Lo scorso 8 Ottobre 2008 la Commissione Europea ha approvato una pro-
posta di direttiva volta a costituire una base europea di diritti dei con-
sumatori: detta proposta, che riguarda in estrema sintesi i contratti relativi a 
vendite di beni e  servizi  tra  imprese  e consumatori  (business-to-consumer 
(B2C), inizia pertanto il suo iter-legis comunitario secondo la procedura di 
codecisione.

La  proposta  intende  contribuire  al  corretto  funzionamento  del  mercato  in-
terno  tra imprese e consumatori e al conseguimento di un elevato livello co-
mune di tutela dei consumatori mediante l'armonizzazione completa degli 
aspetti fondamentali del diritto contrattuale per i consumatori che sono 
pertinenti per il mercato interno, desumibili dalle seguenti direttive:

✗ la direttiva  85/577/CEE relativa ai  contratti  negoziati  fuori  dei  locali 
commerciali,

✗ la direttiva 93/13/CEE concernente le clausole abusive nei contratti sti-
pulati con i consumatori, 

✗ la direttiva 97/7/CE in materia di contratti a distanza
✗ la direttiva 1999/44/CE su taluni aspetti della vendita e delle garanzie 

dei beni di consumo. 

Le direttive in esame contengono clausole di armonizzazione minima, cioè 
che gli Stati membri possono mantenere o adottare norme più severe in mate-
ria di tutela dei consumatori: gli  Stati  membri  hanno  fatto  largo  uso  di  que-
sta  possibilità,  con  il risultato  di  un  quadro  normativo  frammentato  nella 
Comunità  che  causa  costi significativi in termini di adempimento per le im-
prese che desiderano operare a livello transfrontaliero.  
Le  regole  sul  conflitto  legislativo,  come  quelle  incluse  nel  regolamen-
to  sulla  legge applicabile  alle  obbligazioni  contrattuali  (Roma  I),  non  risol-
vono  questo  problema, poiché i  consumatori  che  concludono  un  contratto 
con  un  operatore commerciale estero non possono essere privati della pro-
tezione derivante dalle norme inderogabili del loro paese di residenza. 
Gli  effetti  di  questa  frammentazione  sul  mercato  interno  consistono 
in  una  riluttanza delle  imprese  a  vendere  a  consumatori  oltre  frontiera, 
che  a  sua  volta  si  traduce  in minore benessere per il consumatore. Se ai 
consumatori è precluso l'accesso ad offerte competitive transfrontaliere, essi 
non possono beneficiare completamente del mercato interno in termini di mag-
giore scelta e prezzi più bassi. 

L'obiettivo  della  proposta  è  quello  di  contribuire  ad  un  migliore  funzio-
namento  del mercato interno tra consumatori e imprese aumentando la fidu-
cia del consumatore nel mercato   interno   e   riducendo   la   riluttanza   delle 
imprese   ad   operare   a   livello transfrontaliero.  
Questo  obiettivo  globale  dovrebbe  essere  raggiunto  riducendo  la 
frammentazione, rafforzando il quadro normativo e fornendo ai consumatori 
un elevato livello  comune  di  tutela  e  un'informazione  adeguata  sui  loro  di-
ritti  e  su  come esercitarli. 
A tal fine la Commissione europea istituirà un processo per individuare il modo 
più appropriato per informare i consumatori dei loro diritti fondamentali 
presso il punto vendita.  

http://ec.europa.eu/consumers/rights/cons_acquis_en.htm#comp%20
http://eur-lex.europa.eu/Result.do?T1=V3&T2=1999&T3=44&RechType=RECH_naturel&Submit=Cercare
http://eur-lex.europa.eu/Result.do?T1=V3&T2=1997&T3=7&RechType=RECH_consolidated&Submit=Cercare
http://eur-lex.europa.eu/Result.do?T1=V3&T2=1993&T3=13&RechType=RECH_naturel&Submit=Cercare
http://eur-lex.europa.eu/Result.do?T1=V3&T2=1985&T3=577&RechType=RECH_naturel&Submit=Cercare
http://ec.europa.eu/prelex/detail_dossier_real.cfm?CL=it&DosId=197477
http://ec.europa.eu/consumers/rights/docs/COMM_PDF_COM_2008_0614_F_IT_PROPOSITION_DE_DIRECTIVE.pdf
http://ec.europa.eu/consumers/rights/docs/COMM_PDF_COM_2008_0614_F_IT_PROPOSITION_DE_DIRECTIVE.pdf
http://ec.europa.eu/consumers/rights/docs/COMM_PDF_COM_2008_0614_F_IT_PROPOSITION_DE_DIRECTIVE.pdf
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In linea con l'obiettivo di una migliore regolamentazione, la proposta garantisce 
la coerenza tra le direttive 2005/29/CE  (relativa  alle  pratiche  commerciali 
sleali   tra   imprese   e  consumatori  nel  mercato  interno)  e  le  direttive 
85/577/CEE, 97/7/CE e 99/44/CEE,  regolamentando le conseguenze giuridi-
che in caso di mancato rispetto delle prescrizioni. 

Il  campo  di  applicazione  della  proposta  è  limitato, nel rispetto del 
principio di sussidiarietà,  alle   norme  di   protezione   dei  consumatori 
nei  contratti  conclusi  tra  commercianti  e  consumatori: essa  armo-
nizza completamente tutti gli aspetti attinenti  alla tutela dei consuma-
tori che sono pertinenti  per il  commercio transfrontaliero, ad esempio 
quelli indispensabili per i commercianti nella  redazione  delle  condizioni  con-
trattuali  e  la  creazione  di  materiali  informativi, nonché per la gestione del-
l'impresa (ad es. la gestione di merci restituite nelle vendite a distanza o diret-
te).  

La proposta regolamenta, nel rispetto del principio di proporzionalità, solo gli 
aspetti chiave del diritto contrattuale dei consumatori e non interferisce 
con i concetti più generici del diritto contrattuale come la capacità di conclude-
re contratti o i risarcimenti, applicandosi sia  ai  contratti  nazionali   che 
transfrontalieri,  in  linea  con  il risultato  del  Libro  verde che ha preceduto 
la redazione della proposta di direttiva: l'inclusione  delle  operazioni  nazionali 
nel  campo  di applicazione  è  proporzionale  all'obiettivo  di  semplificazione 
del  quadro  normativo comunitario, poiché evita un regime doppio che cree-
rebbe un'ulteriore frammentazione e  distorsioni  in  termini  di  competitività 
tra  le  imprese  che  operano  solo  a  livello nazionale e quelle che operano 
sia a livello nazionale che transnazionale. 

Infine, la  proposta  semplifica  considerevolmente  l'acquis  relativo  ai 
consumatori; mettendo insieme  le  quattro  direttive  essa  regolamenta  in 
modo  sistematico  i  punti  comuni  ed elimina i doppioni e le incoerenze.: 
p.es. ,  la  proposta regolamenta coerentemente gli    aspetti    comuni 
come   le   definizioni   comuni,   un   insieme   di   informazioni precon-
trattuali  e le regole sugli aspetti contrattuali  delle vendite che sono at-
tualmente sparsi in diverse direttive. 

Il capo  I  comprende  le  definizioni  comuni  quali  "consumatore"  e  "com-
merciante"  e stabilisce  il  principio  dell'armonizzazione  completa degli 
aspetti fondamentali del diritto contrattuale per i consumatori del mercato inter-
no, in base al quale gli Stati membri non possono mantenere o adottare dispo-
sizioni divergenti da quelle fissate nella proposta di direttiva.

Il capo II comprende un insieme di informazioni che vanno fornite dai com-
mercianti prima  della  conclusione  di  tutti  i  contratti  con  i  consumatori, 
nonché  un  obbligo d'informazione sugli intermediari che concludono con-
tratti a nome dei consumatori. 

Il capo III, applicabile solo ai contratti a distanza e ai contratti negoziati 
fuori dei locali  commerciali,  stabilisce  prescrizioni  specifiche  sull'infor-
mazione  e  regolamenta  il diritto  di  recesso  (tempi,  esercizio  ed  efficacia) 
in  maniera  coerente.  Esso  fa  anche riferimento al modulo standard di re-
cesso incluso nell'allegato I (B). 

http://eur-lex.europa.eu/Result.do?T1=V3&T2=2005&T3=29&RechType=RECH_naturel&Submit=Cercare
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Il capo IV chiarisce le disposizioni  della direttiva  99/44/CE  su taluni  
aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo: esso mantie-
ne il principio di responsabilità del commerciante nei confronti del consumato-
re per un periodo di due anni  qualora  le  merci  non  siano  conformi  al  con-
tratto ed introduce  una  nuova  regola secondo cui il rischio di perdita o dan-
neggiamento dei beni è trasferito al consumatore solo  se  egli  stesso  o  un 
terzo  da  lui  indicato,  diverso  dal  vettore,  prende  il  possesso materiale dei 
beni. 

Il capo V riflette  ampiamente  le  disposizioni  della  direttiva  93/13/CE 
concernente   le clausole  abusive nei  contratti  stipulati  con i  consu-
matori: esso si applica alle clausole contrattuali abusive che non sono state 
negoziate individualmente, quali le condizioni contrattuali standard. 
Le clausole abusive sono quelle che creano squilibri significativi nei diritti e 
negli obblighi dei consumatori e dei commercianti e non sono vincolanti per i 
consumatori; per garantire la certezza giuridica la direttiva comprende  due 
elenchi di clausole abusive. 

L'allegato II contiene un elenco di clausole che sono considerate  abusive  in 
qualsiasi  circostanza.  
L'allegato  III  contiene  un  elenco  di clausole  che  sono  considerate  abusi-
ve  a  meno  che  il  commerciante  non  dimostri  il contrario.  
Detti  elenchi  sono  applicabili  in  tutti  gli  Stati  membri  e  possono  essere 
modificati solo mediante la procedura di comitato prevista dalla presente diret-
tiva.  

Altri links Internet di interesse:

Il cd. “acquis communautaire” in tema di politica comunitaria del consumo;
Sintesi della Legislazione in tema “Consumatori” su Scadplus.
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